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`Nuova vita di un bene confiscato ai boss
patto tra il Comune e l’associazione Foqus

Museo Archeologico superstar
tremila in coda sotto la pioggia

L’INIZIATIVA
Gennaro Di Biase 

I lavori procedono a passo spedito, 
nella meravigliosa casa con terraz-
za e maioliche fra i tetti nel centro 
del centro storico. Gli operai sono 
al lavoro e le sale sono già visibili: 
spaziose, luminose e con un pano-
rama mozzafiato, affacciato sullo 
spettacolo unico del mosaico di pa-
lazzi stretti uno nell’altro, e tutti di-
versi, delle viscere di Napoli. Il pri-
mo esperimento di co-housing per 
ragazzi con autismo e altre disabi-
lità cognitive, in città, avrà luogo 
qui,  in un appartamento di  200 
metri quadrati, su ben tre livelli, 
confiscato alla camorra. A rendere 
ancor più speciale il progetto della 
struttura, ai Quartieri Spagnoli, è il 
fatto che gli stessi ragazzi che al-
loggeranno nella casa dal lunedì al 
venerdì, nel weekend accoglieran-
no poi i turisti in arrivo. Nei fine 
settimana,  infatti,  la  struttura si  
trasformerà in un b&b, per un’atti-
vità di «turismo sociale», rivolto a 
quei visitatori che, sempre più nu-
merosi, optano per una vacanza 
dotata di implicazioni umane e im-
pegnate, appunto, nell’attenzione 
al  sociale.  Il  Comune  di  Napoli,  
proprietario del bene confiscato, 
lo ha assegnato in gestione a Fo-
qus, che si occuperà tra l’altro di 
fornire i quattro operatori che edu-
cheranno i ragazzi. Ma sono tanti i 
soggetti coinvolti nel progetto: pro-
motori sono la stessa Foqus, l’As-
sociazione  Quartieri  Spagnoli,  il  
consorzio Core e il Comune. I so-
stenitori,  essenziali  per  le  spese  
dell’operazione, sono Guber Ban-
ca, Fondazione Enel Cuore onlus, 
Fondazione per il Sud e Fondazio-
ne Etica. 

IL PROGETTO
Un investimento per la legalità, in 
cui si accompagnano il bene co-
mune e il recupero di un bene con-
fiscato. Nella Casa Comune - que-
sto il nome dello spazio - i lavori, 
dal costo di circa 150mila euro, sa-
ranno terminati a dicembre. L’i-
naugurazione delle operazioni ci 
sarà a gennaio. E dalla primavera 
si partirà anche con il b&b sociale. 
I ragazzi coinvolti nella struttura, 
che sarà dotata di quattro operato-
ri, lavoreranno anche alla realizza-
zione di dolci e svilupperanno al-
tre attività, lavorative e sociali. Do-
ve prima c’era la criminalità, ora 
sono in arrivo pc, sala tv, spazi di 
condivisione, rugby destrutturato 
e altre azioni che educheranno al-
lo “stare insieme”. «In questo spa-

zio verranno ospitati fino a otto ra-
gazzi contemporaneamente - spie-
ga Renato Quaglia, direttore di Fo-
qus - e saranno assistiti da quattro 
operatori. Arredamento, ristruttu-
razione, spese per i materiali per 
fabbricare cioccolata. Sono tanti i 
costi affrontati per mettere in pie-
di  un’operazione  come  questa:  
senza i sostenitori, un progetto del 
genere non sarebbe stato possibi-
le.  L’impegno  economico  conti-
nuerà anche dopo, e Foqus non sa-
rà solo il tramite dell’investimen-
to, ma continueremo a esserci. Sa-
rà bellissimo vedere i ragazzi auti-
stici o down che porteranno le co-
lazioni ai turisti. È la prima volta, a 
Napoli, che si avvia un’idea del ge-
nere». 

GLI SCOPI
La legalità e la lotta alla criminali-
tà si fonderanno con l’inclusione 

sociale, ai Quartieri Spagnoli. E si 
fonderanno contemporaneamen-
te - il gioco di parole è letterale - an-
che con la  cioccolata,  che verrà 
realizzata dagli ospiti del co-hou-
sing di Casa Comune: «Si arriverà 
a ospitare fino a 150 ragazzi all’an-
no - spiega Angelica Carnelos, se-
gretario generale di Enel Cuore – 
Sosteniamo da 20 anni le realtà del 
terzo settore,  e abbiamo seguito 
circa mille progetti. Su Napoli ab-
biamo diversi progetti attivi, di cui 
uno a Ponticelli. Ci occupiamo di 
aiutare persone con disagi econo-
mici e sociali. La cosa importante 
da sottolineare è che anche i ragaz-
zi  con disabilità  hanno diritto a 
sperimentare una vita autonoma e 
lavorativa, come sancito dalla con-
venzione sulla disabilità. Però han-
no bisogno di essere accompagna-
ti: un’esperienza come questa del-
la Casa Comune gli insegnerà un 
mestiere, e a vivere insieme, anche 
dopo il percorso». Per finire, è rile-
vante  sottolineare  quanto sia  in  
crescita, da un punto di vista socia-
le, la sindrome dell’autismo. «In 
Italia mancano molti dati sull’auti-
smo - conclude Quaglia - ma se-
condo alcuni studi avvenuti negli 
Usa, entro il 2030 un bambino su 
50 avrà una sindrome autistica, il 
cui spettro è piuttosto ampio».
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LA RISTRUTTURAZIONE
L’appartamento 
di 200 metri quadrati
si trova nel cuore
dei Quartieri spagnoli
ha anche un bellissimo 
terrazzo maiolicato.
I lavori saranno ultimati 
entro il mese di gennaio
Secondo il programma
nella prossima primavera
dovrebbe essere tutto 
pronto per far partire
il lavoro del B&B sociale

`È il primo progetto di “co-housing”
«I giovani impareranno un mestiere»

LA PASSIONE
Paolo Barbuto

La fotografia che vedete di fian-
co a questo articolo non è quello 
che sembra: un mucchio di per-
sone che si bagnano sotto la piog-
gia  battente.  In  realtà  questo  
scatto raffigura passione, entu-
siasmo,  voglia  di  scoprire  e  di  
crescere, non c’è altra spiegazio-
ne per giustificare l’attesa in co-
da davanti a un museo. Anzi, la 
spiegazione  è  più  che  chiara:  
questa è la fila per andare a visi-
tare  il  Museo  Archeologico  di  
Napoli che rappresenta un’espe-
rienza  unica,  imperdibile,  sia  
per i napoletani che tornano a vi-
sitarlo più e più volte, che per i 
turisti i quali non possono lascia-
re Napoli senza aver scoperto le 
antiche meraviglie  custodite  al  
Mann.

L’ASSALTO
Prima di andare avanti è neces-

sario rendere merito all’autrice 
di  questa  fotografia  pubblicata  
ieri sulle pagine social del Museo 
e immediatamente divenuta vi-
rale: l’ha scattata Antonella Car-
lo che si occupa della comunica-
zione del Mann ma che ieri era in 
coda con gli altri per una visita 
personale assieme alla famiglia.

Veniamo,  adesso,  ai  numeri  
degli  ingressi,  che  negli  ultimi  
due giorni sono stati in clamoro-
sa  crescita  e  che  anche  per  la  
giornata  di  oggi,  domenica,  si  
prevedono  elevatissimi.  L’ex-
ploit è partito venerdì quando so-
no stati staccati poco più di tre-
mila biglietti. Era già sembrato 

un  risultato  straordinario  per-
ché  la  media  dei  visitatori  al  
Mann si aggira intorno ai mille-
cinquecento al giorno, sicché ve-
nerdì scorso il numero è stato ad-
dirittura raddoppiato.

Nella  giornata  di  ieri,  però,  
l’assalto al Museo Archeologico 
di  Napoli  è  stato  decisamente  
più consistente: alla chiusura so-
no stati registrati 3.639 ingressi. 
Più che raddoppiato il dato me-
dio giornaliero ma non solo. I vi-
sitatori di ieri sono stati superio-
ri a quelli attirati dalle domeni-
che ad ingresso  gratuito  di  lu-
glio, agosto e settembre quando 
gli accessi si sono attestati fra le 
3.300 e le 3.600 persone.

IL FUTURO
Insomma, non è questione di in-
gresso gratuito: al Mann le perso-
ne vanno perché desiderano visi-
tarlo. In realtà questo exploit au-
tunnale ha anche un’altra lettu-
ra, meno romantica ma da ricor-
dare,  per  dovere  di  cronaca:  il  
meteo. Quando a Napoli piove, 

gli addetti dei musei sanno che le 
visite cresceranno, perché le per-
sone non hanno voglia di restare 
per strada e cercano luoghi al co-
perto. 

La questione della pioggia, pe-
rò,  non  giustifica  interamente  
l’assalto degli ultimi due giorni 
(e quello probabile di oggi), ché 
quando c’è maltempo, la crescita 
delle visite si attesta su percen-
tuali del 20, massimo 30% men-
tre  stavolta  l’esplosione  di  in-
gressi è stata decisamente più in-

tensa.
Si  tratta,  comunque,  di  un  

trend che il Mann già registra da 
anni e che sta diventando strut-
turale:  la  presenza continua di  
turisti in città si riverbera anche 
sul Museo. Ovviamente la prossi-
ma grande impennata è prevista 
per i giorni delle feste natalizie, 
anche  se  nuovi  exploit  come  
quelli di questo week end potreb-
bero presentarsi inaspettati.
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La città, il progetto

Quartieri, lavoro solidale
B&B nell’ex covo del clan

IL DIRETTORE 
«OSPITEREMO
FINO A 8 PERSONE
IN CONTEMPORANEA
SARANNO ACCOLTI
DAGLI OPERATORI»

ATTESA La coda sotto la pioggia per entrare al Mann Facebook

VENERDÌ E SABATO
INGRESSI RADDOPPIATI
RISPETTO ALLA MEDIA
TURISTI E NAPOLETANI
NON SMETTONO
DI VISITARE IL MANN

Tonino Palmese

E in  secondo luogo,  quello  di  far  
comprendere la discrasia di trat-
tamento ancora vigente nella no-

stra legislazione in merito alle vittime 
di reato, “discriminate” a seconda del-
la mano che le ha uccise, poiché di-
versi sono i trattamenti ricevuti se a 
colpire è stata la criminalità organiz-
zata,  il  terrorismo  o  la  “semplice”  
(che di semplice non ha nulla) crimi-
nalità comune. Non voglio in queste 
righe addentrarmi nei meandri del di-
ritto, ma vale la pena specificare che 
l’Unione Europea, di cui l’Italia è Sta-
to fondatore, nelle proprie direttive 
(2012/29/UE), attesta l’equità di tutte 
le vittime innocenti e ritengo che sia 
proprio paradossale che la nostra Na-
zione, che per la sua terribile storia 
criminale e terroristica è stata all’a-
vanguardia nella tutela delle vittime 

innocenti, oggi viva questa discrepan-
za.

Sono anni che ci battiamo affinché 
la disparità venga eliminata, in totale 
sintonia con il Coordinamento cam-
pano delle vittime innocenti della cri-
minalità, che proprio al suo interno 
raccoglie i familiari di ciascuna vitti-
ma innocente di reato e questo nostro 
impegno,  grazie  alla  lungimiranza  
della istituzioni della Regione Campa-
nia, ha portato anche a soluzioni legi-
slative che di fatto, a livello locale, at-
testano questa parità, come avviene 
grazie  alla  Legge  Regionale  54  del  
2018 che ha istituito il  sostegno so-
cio-educativo, le cosiddette “borse di 
studio”,  destinate  a  tutti  i  familiari  
delle vittime innocenti. Quest’opera è 
partita dal basso, è nata dalla decisio-
ne di tanti familiari di vittime inno-
centi di camorra, che negli anni pre-
cedenti avevano deciso di fare in mo-

do che anche le cosiddette vittime del-
la criminalità comune avessero un so-
stegno, un conforto, secondo lo spiri-
to di comunità tra le vittime che ani-
ma la nostra Fondazione.

Detto ciò è necessario per racconta-
re  quello  che  è  accaduto  in  questi  
giorni, ovvero una ulteriore “discra-
sia” capitata a una persona che, colpi-
ta durante un agguato di camorra, è 
rimasta fortunatamente viva, ma ha 
subito delle ferite e ha dovuto affron-
tare un calvario sanitario che ha avu-
to le sue ripercussione nell’interezza 
della sua vita, a partire dal lavoro.

Si tratta della vicenda di Enrico De 
Maio il quale fa un bellissimo mestie-
re: è un artista, uno scultore. Enrico il 
16 giugno 2021 fu coinvolto, vittima 
innocente,  in  un  agguato  avvenuto  
nei  Quartieri  Spagnoli  e  per  alcuni  
giorni la sua vita fu in pericolo. Enri-
co, una volta ripresosi, è stato da noi 

contattato e da quel giorno ha parteci-
pato attivamente con la sua famiglia 
alla vita della Fondazione, prendendo 
parte anche alle riunione del Coordi-
namento dei familiari delle vittime in-
nocenti, portando la sua testimonian-
za di uomo sopravvissuto che non ha 
avuto timore di raccontare quanto gli 
era accaduto.

Bene, il contesto è chiaro, stiamo 
parlando di una persona vittima di un 
agguato la cui matrice è riconducibile 
alla criminalità organizzata. Quindi, 
secondo il discorso di prima, Enrico 
avrebbe avuto “ciorta” perché colpito 
da una matrice che, secondo il nostro 
corpus di leggi, dà diritto a determi-
nati benefici. Eppure, non è così. In-
fatti, il Ministero dell’Interno non ha 
riconosciuto il suo status di vittima 
innocente in quanto, nonostante l’au-
torità giudiziaria abbia accertato che 
l’agguato è riconducibile alla camor-
ra non ha chiarito quale clan sia stato 
favorito dall’azione. Paradosso dei pa-
radossi: in pratica non si discrimina 
soltanto a seconda della mano violen-
ta che ha colpito ma si discrimina an-
che quando la mano violenta non ha 
un fine riconducibile al nome di un 
clan. Se non stessimo parlando della 
vita di una persona, della sua stabilità 

psicologica,  delle  ripercussioni  che  
quanto accaduto ha avuto sulla sua 
famiglia, ci sarebbe da sorridere. 

Lo status di  vittima, riconosciuto 
dallo Stato, non è una bandierina su 
un risiko, una onorificenza pubblica, 
si è vittime dentro la pelle, nel cuore, 
quando una madre, un padre, una so-
rella, un fratello, una compagna o un 
compagno di vita, purtroppo una fi-
glia o un figlio ti vengono strappati, o 
quando subisci sul tuo corpo una tale 
violenza. Il riconoscimento da parte 
dello Stato serve a ricordare che in 
questa vicenda non sei solo, c’è una 
comunità che ti sostiene, che ammet-
te  le  sue  falle  e  cerca  di  chiuderle  
“con” te, “per” te, ascoltandoti e facen-
do tesoro della tua storia di dolore.

Pertanto, continueremo a gridare 
nelle aule delle università, mediante 
seminari specifici, ai tavoli delle isti-
tuzioni, chiedendo leggi ad hoc, e non 
smettiamo di farlo, perché non cre-
diamo nel “fato”,  nella “ciorta”,  ma 
crediamo che, insieme possiamo su-
blimare il dolore rendendolo linfa di 
un mondo nuovo, ma questo insieme, 
ci deve vedere tutti, vittime, istituzio-
ni, società civile, schierati dalla stessa 
parte.
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Dalla prima di Cronaca

SE LE VITTIME INNOCENTI NON RICEVONO GIUSTIZIA

tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.lat  per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!


